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DELIBERAZIONE 19 LUGLIO 2012 
302/2012/E/COM 
 
INDIRIZZI ALLA CASSA CONGUAGLIO PER IL SETTORE ELETTRICO PER LA DEFINIZIONE 

DEI BANDI INERENTI I PROGETTI PER LA DIFFUSIONE TERRITORIALE DELLA 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE RELATIVI AI MERCATI ELETTRICO E  DEL GAS 

NATURALE (PDT)  
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 19 luglio 2012 
 
VISTI: 
 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
 il decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni con legge 14 

maggio 2005, n. 80; 
 il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 
 la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 23 dicembre 2009 (di 

seguito: decreto 23 dicembre 2009); 
 il provvedimento del Comitato Interministeriale Prezzi 6 luglio 1974, n. 34, 

istitutivo della Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico (di seguito: CCSE); 
 la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 

16 ottobre 2009, GOP 44/09 (di seguito: deliberazione GOP 44/09); 
 la comunicazione del Direttore della Direzione Generale per il mercato, la 

concorrenza il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica (di seguito: DG 
mercato) del Ministero dello Sviluppo Economico, prot. 143954 del 22 giugno 
2012 (di seguito: comunicazione 22 giugno 2012). 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

 l’articolo 11-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con legge 14 
maggio 2005, n. 80, come modificato dal comma 142, dell’articolo 2, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, prevede, tra l’altro, che l’ammontare riveniente dal 
pagamento delle sanzioni irrogate dall’Autorità sia destinato ad un fondo per il 
finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori di energia elettrica e gas 
(di seguito: Progetti), approvati dal Ministro dello Sviluppo Economico su 
proposta dell’Autorità stessa e che tali Progetti possano beneficiare del sostegno 
di altre istituzioni pubbliche nazionali e comunitarie; 
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 con la deliberazione GOP 44/09, l’Autorità ha proposto al Ministero dello 
Sviluppo Economico di finanziare, tramite il fondo di cui al punto precedente, tre 
diversi Progetti di durata biennale sinteticamente indicati come PCS (sostegno 
alle procedure conciliative extragiudiziali), PQS (qualificazione degli sportelli 
territoriali delle associazioni di consumatori) e PDT (diffusione territoriale della 
formazione e informazione relativa ai mercati elettrico e del gas naturale), nonché 
di individuare, nella CCSE, il soggetto destinatario delle risorse finanziarie dei 
Progetti ai fini della loro erogazione ai soggetti attuatori, affidando, ad essa, le 
attività materiali, amministrative e contabili di rendicontazione e, in generale, 
strumentali alla gestione dei Progetti medesimi, in quanto soggetto pubblico 
funzionalmente preposto allo svolgimento di compiti strumentali all’esercizio dei 
poteri e delle attività dell’Autorità; 

 l’Autorità ha, altresì, proposto al MSE di riconoscere alla CCSE, per lo 
svolgimento delle attività di cui al punto precedente, un contributo nella misura 
massima del 3% dei fondi ad essa trasferiti e comunque in misura non superiore a 
80.000,00 euro; 

 ai fini dello svolgimento delle attività, di cui al precedente alinea, l’Autorità 
esercita su CCSE, quale ente strumentale, attività di vigilanza; 

 con il decreto 23 dicembre 2009 il Ministro dello Sviluppo Economico ha 
approvato le proposte formulate dall’Autorità con la deliberazione GOP 44/09, 
conferendo mandato al Direttore generale della Direzione generale per il mercato, 
la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del medesimo 
Ministero ad effettuare i conseguenti provvedimenti di impegno di spesa a favore 
della CCSE, in relazione all’effettiva disponibilità delle somme destinate al 
finanziamento dei progetti; 

 i Progetti PCS e PQS sono stati avviati in fasi successive, in relazione all’effettiva 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie alla loro realizzazione e in seguito 
all’espletamento da parte della CCSE delle relative procedure selettive ad 
evidenza pubblica; 

 con comunicazione 22 giugno 2012, ricevuta dall’Autorità in data 4 luglio 2012 
(Prot. Autorità n. 20276), il Direttore della Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del medesimo 
Ministero ha trasmesso, all’Autorità, il decreto 29 maggio 2012, con il quale è 
stato disposto l’impegno, a favore della CCSE, di un importo pari a 257.209,00 
euro relativo al completamento del finanziamento del Progetto PDT, specificando 
che il computo del termine per il completamento del Progetto può essere fatto 
decorrere dalla data di ricevimento da parte dell’Autorità della comunicazione 
medesima; 

 la deliberazione GOP 44/09 stabilisce che, per l’individuazione dei soggetti 
attuatori dei Progetti, la CCSE debba attivare procedure ad evidenza pubblica. 

 
RITENUTO NECESSARIO: 
 

 definire gli indirizzi alla CCSE volti ad attivare le procedure ad evidenza pubblica 
per l’avvio del Progetto PDT e prevedere che CCSE sottoponga all’approvazione 
dell’Autorità i relativi bandi di gara e l’ulteriore eventuale documentazione 
inerente i Progetti, prima della loro pubblicazione; 
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 trasmettere alla CCSE ed al Ministero dello Sviluppo Economico, per opportuna 
conoscenza il presente provvedimento 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di stabilire l’avvio dei Progetti per la diffusione territoriale (PDT), di cui alla 
deliberazione GOP 44/09, per un importo complessivo di 400.000,00 euro; 

2. di definire, nell’Allegato A alla presente deliberazione, di cui forma parte 
integrante e sostanziale, gli indirizzi alla CCSE, affinché la medesima CCSE, in 
quanto soggetto pubblico funzionalmente preposto allo svolgimento di compiti 
strumentali all’esercizio dei poteri e delle attività dell’Autorità, possa avviare le 
attività materiali, amministrative, contabili, di rendicontazione e, in generale, 
strumentali all’avvio ed alla gestione dei Progetti PDT; 

3. di stabilire che la CCSE sottoponga all’approvazione del Direttore della Direzione 
Consumatori e Utenti dell’Autorità, che provvederà con propria determinazione 
previa informativa all’Autorità, il bando di gara e l’altra eventuale 
documentazione inerente i Progetti, prima della loro pubblicazione; 

4. di stabilire che le attività del Progetto PDT debbano essere concluse entro il 3 
luglio 2014; 

5. di dare mandato al Direttore della Direzione Consumatori e Utenti dell’Autorità 
per le successive comunicazioni al Ministero dello Sviluppo Economico ed alla 
CCSE, in ordine all’effettivo avvio delle procedure ad evidenza pubblica, nonché 
per la definizione di specifiche istruzioni operative alla stessa CCSE per le attività 
di monitoraggio dei progetti, previa informativa all’Autorità; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico 
ed alla CCSE; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

 19 luglio 2012       IL PRESIDENTE 
          Guido Bortoni 
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Indirizzi alla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico per la definizione dei bandi 
inerenti i Progetti per la divulgazione territoriale (PDT) come da Decreto del 
Ministro dello Sviluppo economico del 23 dicembre 2009. 
 
 
 
Il Progetto per la divulgazione territoriale (PDT) si articola in due diverse linee di 
attività: 
A) progetto PDT1: formazione dei formatori delle associazioni di consumatori; 
B) progetto PDT2: iniziative di informazione territoriale delle associazioni di 


consumatori. 
Il Progetto prevede una spesa complessiva di euro 400.000,00 suddivisi come riportato 
in Tabella. 
 


Progetto Fino al 3 luglio 2013 Dal 4 luglio 2013 al 3 luglio 2014 


PDT1 20.000,00 20.000,00 


PDT2 140.000,00 220.000,00 


Totale 160.000,00 240.000,00 


 
L’arco temporale di realizzazione del progetto è compreso tra la data di aggiudicazione 
e il 3 luglio 2014, termine per il completamento delle attività. 
 
 
A) Progetto PDT1: formazione dei formatori delle associazioni di consumatori 
 
A.1 – OGGETTO 
Il Progetto riguarda attività di formazione di personale delle associazioni dei 
consumatori che, a sua volta, sarà impiegato dalle associazioni medesime sia nelle 
attività di formazione degli sportellisti, sia nelle attività di divulgazione presso i 
cittadini dei temi connessi alla liberalizzazione dei mercati elettrico e del gas, alla tutela 
dei consumatori, ai prezzi di fornitura anche distinti per fasce orarie, alle procedure 
extragiudiziali di soluzione delle controversie, nonché ai bonus sociali (si veda anche la 
linea di attività PDT2). 
L’attività di formazione è rivolta esclusivamente al personale individuato dalle 
associazioni di consumatori già dotato di una formazione di base relativa all’assetto e 
alla regolazione dei settori elettrico e gas, conseguita attraverso la partecipazione ad 
almeno uno dei corsi di formazione seminariale svolti nell’ambito dei progetti PCS1 e 
PQS approvati con decreto del MSE 23 dicembre 2009 o nell’ambito dei progetti 
formativi realizzati nell’ambito del protocollo d’intesa Autorità/Consiglio Nazionale 
Consumatori e Utenti. 
 
A.2 – SOGGETTI ATTUATORI 
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- associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del Codice 
del consumo; 


- gruppi di associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del 
Codice del consumo; 


- associazioni senza fini di lucro con competenze specifiche nel campo della 
formazione e con esperienza specifica nel comparto dell’energia espressamente 
delegate da gruppi di associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui 
all’articolo 137 del Codice del consumo. 


 
A.3 – RISULTATI ATTESI 
Realizzazione di 4 corsi di formazione di tipo seminariale, della durata minima effettiva 
di 12 ore di docenza, rivolti al personale delle associazioni dei consumatori. Il numero 
di partecipanti per ogni corso è compreso tra un massimo di 25 ed un minimo di 15. 
 
A.4 – CRITERI DI SELEZIONE 
I progetti predisposti dai soggetti attuatori devono assicurare la possibilità di 
partecipazione a ciascun corso di almeno un rappresentante per ciascuna delle 
associazioni iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del Codice del consumo che ne 
faccia richiesta, e prevedere i restanti posti disponibili siano attribuiti in modo da 
garantire la più ampia diffusione sul territorio dei partecipanti. 
In caso di più richieste di finanziamento in concorrenza, i criteri di selezione dovranno 
privilegiare in prima istanza il progetto che raggruppa il maggior numero di associazioni 
di consumatori; in caso di parità, il progetto la cui realizzazione comporta il migliore 
rapporto tra il finanziamento richiesto e il numero di partecipanti. 
Il programma del seminario dovrà prevedere almeno un modulo didattico dedicato alle 
tecniche di formazione, nonché un modulo dedicato all’illustrazione degli strumenti 
“Guida ai diritti” e “Guida al sito” realizzati in base ai finanziamenti erogati con 
deliberazione dell’Autorità 1 dicembre 2009, GOP 56/09, e della loro modalità di 
utilizzo. 
Le docenze dovranno essere affidate a personale esterno alle associazioni dei 
consumatori con riconosciuta esperienza nel campo della regolazione di settore e della 
formazione di formatori. 
 
A.5 – RISORSE FINANZIARIE  
Per lo svolgimento delle attività connesse al progetto è prevista una spesa complessiva 
non superiore a 40.000,00 euro (38.800 euro al netto del contributo per lo svolgimento 
delle attività di gestione riconosciuto a CCSE). 
 
A.6 – SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono le sole spese attribuibili alla formazione di secondo livello di 
formatori designati dalle associazioni dei consumatori e direttamente imputabili alla 
realizzazione delle attività di formazione indicate nei progetti, ed effettivamente 
sostenute, per le quali sia prodotta idonea e specifica documentazione contabile 
attestante l’avvenuto pagamento da parte del soggetto responsabile per la loro 
realizzazione. In termini indicativi fra tali spese sono ricomprese: 
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a) spese per la disponibilità dell’aula; 
b) spese per il viaggio, il pernottamento e vitto dei partecipanti e dei docenti; 
c) spese per il materiale didattico; 
d) compenso dei docenti; 
e) costi relativi a organizzazione, coordinamento e spese generali, riconosciuti nella 


misura massima del 10% delle spese ammissibili di cui sopra. 
Ogni altra spesa non compresa nei precedenti punti è esclusa dal finanziamento. 
I soggetti attuatori dovranno inoltre presentare autocertificazione attestante che per il 
progetto presentato ai sensi del presente bando non sono stati richiesti né ottenuti 
contributi finanziari da parte di soggetti pubblici o privati, ovvero copia della 
documentazione relativa alla richiesta o allo stanziamento di contributi finanziari da 
parte di soggetti pubblici o privati. 
 
A.7 – VERIFICA DEI RISULTATI 
Oltre alla ordinaria attività di analisi della documentazione fornita dai soggetti attuatori 
in fase di erogazione dei fondi, la CCSE e l’Autorità si riservano di svolgere attività di 
verifica in itinere delle attività oggetto di finanziamento, sia in relazione all’effettivo 
svolgimento dei corsi di formazione ed alla realizzazione delle altre attività ad essi 
connesse, sia di acquisizione di fatture ed altra documentazione contabile attestante 
l’effettivo esborso delle spese rendicontate dai soggetti attuatori. 
In termini generali, saranno valutati i seguenti parametri: 
a) numero dei corsi effettivamente realizzati; 
b) numero dei partecipanti per ogni corso. 
 
 
B) Progetto PDT2: contributo ai costi di iniziative di informazione territoriale. 
 
B.1 – OGGETTO 
Il Progetto riguarda lo svolgimento di attività di divulgazione sull’intero territorio 
nazionale da realizzare attraverso incontri con i consumatori di energia elettrica e gas 
sui temi connessi alla liberalizzazione dei mercati elettrico e del gas, alla tutela dei 
consumatori, ai prezzi di fornitura anche distinti per fasce orarie, alle procedure 
extragiudiziali di soluzione delle controversie, nonché ai bonus socialiGli incontri 
dovranno essere gestiti dal personale delle associazioni dei consumatori adeguatamente 
formato sulle tematiche in oggetto e dovranno essere realizzati in un numero minimo e 
massimo rispettivamente di uno e due incontri per provincia entro il 3 luglio 2014. Potrà 
essere prevista la realizzazione e la distribuzione di materiale informativo, opuscoli, 
depliants ed altre tipologie di pubblicizzazione dei principali aspetti connessi alla 
liberalizzazione dei mercati elettrico e del gas e dei provvedimenti dell’Autorità. 
 
B.2 – SOGGETTI ATTUATORI 
- associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del Codice 


del consumo; 
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- gruppi di associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del 
Codice del consumo. 


 
B.3 – RISULTATI ATTESI 
Realizzazione di un numero minimo di 110 incontri entro il 3 luglio 2014 rivolti ai 
consumatori di energia elettrica e gas e tenuti dal personale delle associazioni dei 
consumatori. 
 
B.4 - CRITERI DI SELEZIONE 
In caso di più richieste di finanziamento in concorrenza per importi complessivamente 
superiori alle risorse disponibili, i criteri di selezione per l’ammissione al finanziamento 
in forma parziale delle richieste concorrenti dovranno privilegiare in prima istanza il 
progetto che raggruppa il maggior numero di associazioni di consumatori; in caso di 
parità, il progetto la cui realizzazione comporta il migliore rapporto tra il finanziamento 
richiesto e il numero di incontri previsti. 
 
B.5 – RISORSE FINANZIARIE  
Per lo svolgimento delle attività connesse al progetto è prevista una spesa complessiva 
di 360.000,00 euro (349.200 euro al netto del contributo per lo svolgimento delle 
attività di gestione riconosciuto a CCSE). 
 
B.6 – SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono le sole spese attribuibili alla realizzazione delle attività di 
divulgazione indicate nei progetti, ed effettivamente sostenute, per le quali sia prodotta 
idonea e specifica documentazione contabile attestante l’avvenuto pagamento da parte 
del soggetto responsabile per la loro realizzazione. In termini indicativi fra tali spese 
sono ricomprese: 


a) spese per la disponibilità della sede degli incontri; 
b) spese per la produzione del materiale informativo; 
c) rimborso spese dei relatori/moderatori; 
d) costi relativi a organizzazione, coordinamento e spese generali, riconosciuti 


nella misura massima del 10% delle spese ammissibili di cui sopra. 
Ogni altra spesa non compresa nei precedenti punti è esclusa dal finanziamento. I 
soggetti attuatori dovranno inoltre presentare autocertificazione attestante che per il 
progetto presentato ai sensi del presente bando non sono stati richiesti né ottenuti 
contributi finanziari da parte di soggetti pubblici o privati, ovvero copia della 
documentazione relativa alla richiesta o allo stanziamento di contributi finanziari da 
parte di soggetti pubblici o privati. 
 
B.7  – VERIFICA DEI RISULTATI 
Oltre alla ordinaria attività di analisi della documentazione fornita dai soggetti attuatori 
in fase di erogazione dei fondi, la CCSE e l’Autorità si riservano di svolgere attività di 
verifica in itinere delle attività oggetto di finanziamento, sia in relazione all’effettivo 
svolgimento degli incontri e alla realizzazione delle altre attività ad essi connesse, sia di 
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acquisizione di fatture ed altra documentazione contabile attestante l’effettivo esborso 
delle spese rendicontate dai soggetti attuatori. 
In termini generali, saranno valutati i seguenti parametri: 


a) numero degli incontri effettivamente realizzati; 
b) materiale prodotto. 


 





